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Riportiamo tanto più volentiefi dal­
l' QpìiXQm ViarticoleUo segneute in 
quanto che noi puro abbiamo patro-
cioato Ja addietro le stesse massime 
quanto all' incompatibilità dì funzioni 
pubbliche. AEZÌ noi andremmo pia in 
là: vorremmo cioè che nemmeno i 
Sindaci potessero essere contempora-
nearoente anche membri dei Paria-
meato. Ecco senz'altro le parole del­
l'O/Jtmone: 

al'onor. Lama ha riportato una 
vittoria nell'Assemblea francese, eh* Io 
compenserà [orse delie tetre previsioni 
che la informa quotidìananienle gli fa 
sulle future discussioni deirAesemblea 
italiana. 

a Nella seduta dal tì maizo 1869, 
ronor. presidente del Consiglio, allora 
semplice deputalo, presentava alla Ca­
mera un'aggiunta alla famosa proposta 
Peruzzi sulla presideoza. della deputa­
zione proviociale, che voleva togliersi 
al prefello, e in quelfaggiunla era di­
chiarata r incompatibilità fra le fun­
zioni di deputato provinciale è quelle 
di membro del Parlamento. 

ftLa sinistra, veiìeodo cbe colV ag-
giuDia Lanza» i suoi amici sarebbaro 
stati esclusi da qualche de]iutazìone 
provinciale, nella qu3*le par ch& ci ten­
gano molto a rimauBre, ai unì a co­
loro che avversavano la proposta Pe­
ruzzi, e si seppellì tutto sotto uu or-
diofl del giorno sospensivo dell'onore­
vole Righi. 

a L'onor/Lanza, che k molte tenace, 
non si è dato per vìnto, ed ha ripro­
posto la saa mozione nel progetto di 
legge da Ini presoutato alla Camera, 
come ministro dell* interno, per modi-
flca7.toui alla legge comanale e pro­
vinciale. 

a Non sappiamo quando quel progetto 
potrà discutersi, ma intanto vediamo 
con piacere che raggiunta Laoza è san­
zionata nella nuova leg^e sulla orga-
nizzazione delle rappresentanze dipar­
timentali in Francia, votata, tempo fa, 
dall'Assemblea e testò promulgata, 

a Vari. "70 della nuova legge san­
cisce r iucompatibilitSt fra le funzioni 
di membro della Commissione dipar-
Umenlale, che fe !a nostra depuiaziono 
provinciale^ e quello di deputato al­
l'Assemblea. 

tìLa Francia colla sanziono d'un 
principio si giusto, ha reso omaggio ad 
un'idea liberale, ed ba riconosciuto, 
come vorrà farlo, speriamo, V Ilalia, 
che il carattere precipuo del regime 
elettivo k quello di lasciar liboro lo 
svolgimento a lulta le attività, a lutti 
gli ingegni, e non di monopolizzare le 

, rappresentanze a vantaggio di pochi, i 
quali, invadendo tulle le pubbliclie 
funzioni, non possono naturalmente a-
dempierne bene alcuna, s 

Ecco il i«3to del decreto del mi­
nistro deirinterno, stato teslè pubbli­
cato dalla Gazzttia Ufficiah: 

Art, 1, Gli e»iDl psr t'ammltatoDd a 
el*seanft della tra eitagorio d'impieghi 
determinato col K. deevato 20 giagno 
ultimo, u. 3 ^ (Bario aaaonda}, vaffla-
r»iiiio sullo mttorJa «egaontl: 

Per la prima categoria. 
Storta d ' lUlU dallft fendhdoiia di 

Rosii, 
StorU dalla latterfttura italliDS. 
Geogrt^i d* Europa o aaguitamoota 

dntalii. 
Piritto coititnztonilo. -
Piritto IntOTmsloQftlo nello imo attì-

beazo ool diritto pubblico fctorac. 
Diritto olvllo 0 poualff, Prlnolpji di 

diritto oommorolila, 
Diritto ammiDijitratlvo. 
fìlamaati di oooQomla po)ltiaa a itatl-

stloi. 
Llogaa fr«noflae — trfidudoQo dil-

ritelÌEiQo in franaafie. — Llogai lugleae 
0 todcAoa >*- trtdaziono In Italiano. 

Per la seconda categoria. 
Storia d'Itilta dalla fondazione di 

Roma. 
asografli d'Halli, 
Statuto foodamoQtala dal ragno. 
Slomaatl di diritto aWlla e diritto 

ammìDiatrativo, 
Elemanti di ooonomla politiot estati-

Aritmetici. 
Klamontl d'algebra. 
Contabilita taorioo-pratloi. 
Liflgua fraaoeao ^ traduzione in Ita­

liano: 
CBllfgrafli. 

Per la terza categoria. 
Storia d' Italia dalla fondizlona di 

Homa — Àvvonlmonti prlnolpalJ. 
aaograHa d'Italia. 
Statuto fondamentale dal ragno. 
Noaionl olamentari aulV oriìlntiiaento Non Vha alena punto, dica Vincono-

araimjiil&trativo del ragno intorno agli ì ***"'> su eul vengin mono più compia-

Pir la tersa categoria. 
Nozioni eìemontarl d'aoonomia politica 

6 Btatlatloa. 
Diritto amminlatratlvo applicato, par 

alò ohe conoarno Pordln^meiito del re­
gno, la dlstrlbuxiona dai aarvlgi, dalia 
attrlbuElonl della oompatanie, e lo Fola-
tioni gerarvhioha In ogni ramo. 

Normo laitonali a pratlobe olroa lo 
stabilimento a Poso dagli arohlvl ammi-
niatrAtivl e dogli ^fdai d'ordino la go-
nerala. 

Art. 3. La provo aarftta quanto te orali 
dovranno esaero ordinata in modo ebo 
aervano a faro asperlmaoto eoal dilla 
ooltura ganorale del oandldato oome dello 
oognlzionl epaoialì a pratloba naoassarìo 
allMmpIago p&l quale vangono dato. 

Nello prova loritte, dai oindidatl della 
seaonda o tarza fcateg^ria ai riobladarà 
una forma oorrotta ; d& quaUI della pri­
ma una ooltara letteraria appropriata alla 
maggiora impcrtanza degU impieghi. 

Roma, addi 24 agosto 1871. 
21 Ministro Qt, LAHZÀ. 

UNA DOLOROSA VERITÀ* 
I 

VEcommisi, severo gioroale di LoQ-
dra, sobrio di parole e temperato nei 
giudizi, dop:̂  aver parlato anch'esso 
dei colloqui di Gastein ed espressa 
Vopinione medesima che noi espri­
memmo ieri, nota, come noi puro no' 
tammo col nostro articolo, che biso­
gna astenersi dalle praviaipui deter­
minate e dai giuflizi recisi, perchè, 
nello stato presente d'Europa, la pace, 
la guerra, l'alleanza, le nimicizie pos­
sono dipendere da casi imprevisti e da 
combinazioni fortuite. E qui fa una 
acuta osservazione suir inefficacia del 
controlio dei poteri legislativi in ciò 
che più interessa la viu d'uDO Stato, 
a pace o la guerra. 

, . . La Franala ò ufia Tapubblioa, ma 
Innedl il ilg. Thlera ompuasao, coma pnò 
lagalmanta omanaro, Tordino di attaoaaro 
Hheims la guerra sirabba tanto inevita­
bile quante sa tutto il popolo Taveaso 
votatA per moizo di na plablioito* 

La Torltb al è «he, sotto 11 alatenii 
moderna, la maeoblna ó eoatrntta eon 
quasi troppa perfezione. Qualunque Un-
olnllo, a cui aiaioto afddata l i oMavo, 
può con una girata mettere in attività 
la forza motrioa, a allora non vi ha soain' 
pò daUa roiponaabilità inooraa. 

Sai uominf, tutt'ai più, al trovano in 
pofsesio, de Jure e de facto^ dal diritto 
legala di muover gli eiaroitl d'Europa, 
a una volta esereitato un tal diritte, si 
debbono far maroiaro verso la vUtorlJi, 
Non è foFfo tròppo il dire «ba^ aa quat­
tro di oasi (quattro obe a'Jneontrarono a 
Gaatain) fìisarono ^alcuna politloa, por 
quanto qoeate posaa essere tplacevoie al 
ricnanantt d'Earopa, il rimattante d'Eu­
ropa 0 si dovrebbe sottomeltare o avrebbe 
da oomlneiire una guerra ofaa patrebbo 
durare una gofìera^lona. Non si dovrebbe 
conflultara da alcun paeae alonn corpo 
genuino di rappresentanti, NaaBuna dl-
iGUJiaione vnteriGro aarebbo obbligatoria. 
Si muQVorobbero ourpi di truppa^ e le 
consagaenza dai loro movimento non ai 
potrebbero avltara o anohe c^'ualderira 
di più oba non al posaano la cooseguenza 
d*un fìamm^fsro gettato iu un magasElao 
di polvere. (Dal Piccolo di Napoli) 

LE PEmOLEUSBS 

arohlvl ad al loro ordinamento. 
Aritmatioft. 
Galligrailfl. 
Liugna f^anease — traduzione In Ita­

liano. 
Art. S. Por gU esami di jiromasione 

allo materia daU'esame d'ammtsiiono più 
apaoifloato ed approfondita, si aggiunge­
ranno la aegnanti: 

Per la prima categoria* 
Storia dallMnoivlllmento italiano dalla 

aadnta dall' imporo Romano. 
Ordinamento giudiziario amminiatra-

tivo, flnanilario militare a marittimo del 
Regno nello ano norma fundamentall e 
naile me appUoadonl. 

Economia polltloa o atatiatToi, a loro 
appliohzJone alle speciali candhloni del 
Eegno, 

OIuriai^rudoDzi eoatltnzionala e ammi­
nistrativa, a giuriflprudoDaa olvile o pa­
nala nella auo attinenza oon la pubblica 
ammlnlstraziono. 

Per la seconda categoria. 
Diritto oivila o amministrativo appli­

cati ai servigi oontabill dal regno. 
Prinolpii e applloszloni daHe leggi sulla 

amminiatr«7.ìoue ilnuizi^rla dallo Stato, 
dalle provinole e del comnni. 

Contabilita applioita allo aziende pub­
bliche. 

lamenta qaeile reatrlzloni alia volontà 
ibdlvidnale, le quali noi ahiamiamo leg­
gi costituzionali, quinto su quello dalia 
guerra. Quaai qoaiucquo pera*^nt deiro-
aaontivo in qualalaai paese può ooatrln-
gora alla guerra aj gLlene vieno la vo­
glia. 

Negli Stati Uniti il potare di dichia­
rare la guerra é diviso tra 11 praiidcoto 
e 11 Senato elatto; ma quagli può ordi­
nare alle truppe amerloane di esagniro 
atti, che una volta compiuti non lascia­
no al Senato altra alteraatriva, ae aon 
di sottomettarai alla sua polilioa o lolle-
raraì In pace una invaalcno. 

In loglillterra la borsa appartiene al 
Parlamento; ma il Parlamento, riraa-
vando puro uà minifitero che avesse di­
chiarato la guerra senza motivi, Infoili' 
blJmcnta tirerebbe innanzi la guerra mâ  
deaima. 

In Gormanla, seoondo lo teorie» non si 
potrebbe daoretare la mobilhzazioDo por 
causa ostagglata del popolo; ma, sa do­
mani veniise emanato Torline di mar-
olara a Varsavia o a Bukiresd dentro 
duo settimane vi s^mbbdro masso di 
truppa in marcia per Buchirtst o Var­
savia. Vi potrebbe aes^ra beliti aoontento 

Per chiudere alla spiccia quella fu­
nestissima pagina della stona contem­
poranea di Fraocia, che si chiama la 
Cornano, riportiamo il seguente brano 
di una corrispondenza da Parigi alta 
Perseveranza sul processo delle Pe­
tra leustì». 

La Petroleuies, H J aialstito alla prima 
teduta del 4. Gonilglio di guerra, the 
a^gaeupa di questo a£f«re, dai quale s^à 
fatto p.iX obiasso oba non merita. Gitque 
provenute stavano sul banoo dairacousi. 
Figuro Ignobili di donno avvizzito prima 
dei tempo dalla prustitaziunef dalla ub-
briachazaa e da tutte ie più cattiva pAS. 
aloni. Sono donne dail^nUtmo gî aido dalia 
società, a f^ntto delia alvUtÈi purulenta 
ohe vi regna. Mi nessuno interasie nel 
luro pruoeisi;. Cantiniere secondo l ' io-
ausa, ambuiajiElaro secuado la djfaaij no 
ho viste a decina di quatta energumeoa, 
ohe non oeraavano nella Cgmine ebo 
un'oocaaicaa di far gtzurra e di vivere 
meglio ohe non permetteva la loro ab­
bietta vita ordinarla. Sono aoanaato di 
aver dato faooo al palazzo della Loglon 
d'oQora, ma in fitto nesann testimonio 
viene a dirlo pre^i^ameDla. Erano aula 
ma a dal fadaritii agU Enfanis perdus^ 
armata di facile ooma tanta altro ohe ho 
vadalo. L'accusa ha creduto di kver ie 
prova che furono Taramente Inoandlarle: 
il 4. CuQfligllo, preaiaduto da un colon­
nello che 4 ^opposto dal Merlin, brusco, 
rioisD, brava, e daciso nella sne domanda 
a nella sua t/bblaslonl, ha condannato 
tra di quelle diagraziite alla morta e due 
ai lavori forzati. Durante 11 breve pro-
CL̂SBo, di qutrantott^oroj s'eran mostrate 

par la lunga abUndine di esiorlo. Latta 
la loro Bantanza, piansero^ ai itrapparobo 
1 capelli, e ti diedero alla dliperazione. 

É una delle più tristi cosa del mo-
mento quaato prooosao. Ieri avevamo di-
eiassette aeansati, difesi dal primi arvn-
eati di Francia, appoggiati da tutto un 
partito. La stampa aMmpadroniva dVgni 
lor detto, descriveva ogal loro gaito; 
il autografavano i loro scritti: questi uo-
aiul, che erano responsabili,di tutto ciò 
ohe è accaduto in Parigi, furono dlobia^ 

{rati Irrasponsablllf non sondarli. Uno di 
esii, membro dalla Comune durante tutta 
la sua fugaee asiatanza, il Ddsaamps, e 
a&zl dicbiaraio innooanta. 

Il giorno dopo veugoao giudicate cln-
qufi infalìoi, alio quali la aorte negò fa­
miglia, oduoazione; ohe dalla necessità 
furono gettate nei lupanari a nei bor­
delli della birriarf, ove ebbero par amanti 
e maestri dai ladri a dal forzati. 

Venula la Comune, eHa, nbbrlaoate 
dai dUoorii, dai giornali, dai proclami 
di qua! diciassetto governanti, seguirono 
sulle barrloate 1 loro ganzi. Hanno ve­
duta i barili di petrolio, sanno ohe si 
doveva applocare il fuoco, ma sono oisa 
ohe li portarono, SUD esee oha lo aceo-

sava? NeBtnno lo dica I In ogni oaac, ohe 
tortura si dovrebbe infllggoro al Porre, 
all'Eudee, al Borgoret, cbe ordinarono 
quello Infamie, ae questi esffari, tanto 
depravati da asiers quasi inoonaoiauti, 
Sono condannali a morte f 

S'apre la eaduta, a gli avvocali non 
nono al lor poato, parchà queate malau^ 
drina non aouo n6 ex^ministri, nò ex-da-
legati, nd si può, a proposito di dif̂ n̂ * 
darle, fjre nna professione di fede. Il 
colonnato, capo del Consiglio, à cofitretlo 
par due di essa t nominare un brlgadfero 
e un ufficiale come difinaorl di uffizio. 
IL proeoaao va avanti alla meglio; s'odono 
del testimonit più o mano dtifab1i nello 
loro affarmazioni, e tre delle olnque pe^ 
troleuses Bon oondauuale a morte] 

[L confronto fra ì dna procoBai a fra i 
dnarivuitati stordlioe e èonfoudo. La lnn< 
ghezza, la mlnntagglco dal detUgli^del 
prlmo^ e la rapidiia del laoondo; li ni-
nlsmo ^ - It parola non ò di troppo ^ 
oon oni furono •Dstenntl ad attaccati 
piricQJ, e non cui sMmprovvisò nna con­
danna di morte par lo aaocude, sono nn 
sintomo dei più tristi. Havvi in tutto aia 
una maneanza di sensfi morale, di co^ 
aoloDza pubblica, nnaoonfaaione immensa 
negli Intelletti, che fa temere ohe 11 malo 
aia Irreparabile, 

in seguito, ma la guerra vi surabba im- ' ìnioleuti, clnlohe, sfrontato, il tutto na-
mediatamente. ; turalmente, non per partito preso, ma 

NOTIZIE ITAI.IAKS 

ROMA, 8. - - Stamane ò gloula il eig. 
Augusto Pagai miniatro Inglese. 

FIRENZE, 9. — Ci duole, dioe la 
Nazione, di dovere reglatràre un fatto 
cbe fortunatamente ha pochi preeodenti 
neir ufficio postale di Firenze. lari venne 
amarritn nna lettera ssaicurata dal va­
lore di L. 900. La ginatlzia, a cui ò 
alato deferito il fatto procede col mas­
simo rigore» 

— Sappiamo, sorlva Io stniso giornale, 
cba la C(innta parUmentaro d'inohlefila 
sul maoiuato ha già rinovnto da moltii-
siml del Muaicipil del Reguo li risposta 
alla oir^olaro ad essi inviata, e al que­
siti ohe in «SS! erano oontannlL CI ei 
affarmi che taluna di quella riapoata con-
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GIORNALE DI PADOYA 

tengono notlxle Impoitintieilme, ohe fa-
nlllteranoo olla Gìnaia l'eflaouit&na del 
mandato ad ean affidato dalla Camera. 

TORINO, 10, — La voc^ oerffi «ho 
il oommenf^atcro C^^laDtln'* Nlgra, mi ' 
nlitro tplecJpDtBnzhrlo a VeraaUlci, «La 
Stato di paaoaggio In qaeata olita ò làU 
fatto priva di tjndain«ntr>, 

^ La viilta di oolUndo iiil irnttn di 
forroTla da Buiaoleno a Bardonaéahe è 
rlaiolta a m aravi gUa, 

Sì eBSnxkìiiuTono ìaDgAiùonio ]& aJn^oU 
opere diarie e Tdaa<iro tro?ato d'ani 00-
lidiU a tntta prova. 

Il tronoD da t^odana a Salnt-Ulobel 
dlf^eilmento sarà In pronto pel giorno 17 
corrente. {Qasxeiia del Papoio) 

MILANO, 9. — Ieri alI'Eipoaiatono 
in^DCtrlale 11 nomerò del vlaltatori BS]\ 
« 4200. 

BOLOONA, 10, ^ U Galletta del-, 
VEmilia vt^UKv\ la notizia di dno in-
OttDidl uno la ana casolaa negli Aleman-

. nf, e V altro In 3 , Egidio ; 11 primo eoi 
danno di 2350 lire, U «eaundo di 600: 
se ne Ignorano Io oanae, 

—. S, ^ Ufi tologradicaa particolare 
da Bologna, SDDnnola alla Naiionex 

Il GongrefiSQ |gonerale dogi' Impiegati 
; aomunall italiani al è tperto nnmeroHldK 
«Imo. Li Prealdensa d^onore è stata data 
al Slndnoo, Erano proflouti 1 rappreien-
Itntl di trentotto Proviaok. Il dleoor^o 
del praj^idenle TordgJasl d alato applan-
dUiBalmo. Fnrona fatti rlngranamanti ed 
espansive 'congratnUdoni dal Googreaso 
al promctora Torrlglani, 

"VERONA, 0. -^ IL bolletLìno aiolUrlo 
dflirs r̂ nyi 12 Duovi QBSl di vaiuolo^do-
nunoUtl, e 10 guarllh ne rimanovi^no iu 
oora 186.' 

VENEZIA, 0. — SI manifflBtJiroiiO dae 
plooc>li Jocondl, per causa ignoti, io dna 
•plfliU; e nn aUrn più fjrto la notte 
delValto oorr, ani mirrino doUa Ipguni 
praaao a Daao, al erdde per opera di qual-
0I14 fuiiitte. Fu dif^rata una groaaa 
iluiQtitfi di fieno in un kaale del BE .̂ 
ROÌTBÌ. Il danno «1 oiloola a 15 mila Jlre. 

UDINE, 8, — Il Giornale di Udine 
rJferldoo di nn iDOODdJo Hooppiato il 4 
florronto ]a Linzaeoo nel fienile di una 
OABii eclonioa del ncb. Fabio Baretta: Il 
danno approBsluiativo ò di lire 6000; non 
8Ì aosenna l i eanau» 

NOTIZIE ESTERIi; 

AUSTRIA-UNaHB RIA, 6, — Laggeil 
nel TreniinO! 

la una nnmerosi adnnan^A di elettori 
della città di Trento, furono oggi una-
nlmenta prese le aegnentl oonelnslonl : 

< Approvando la oondotta segnlta dal 
Muoiarll Trantlnl nella note trattatlye 
ooir L R. Governo, 1 eottosorltti prima 
di piagare pila propovta dei ea&^ldati 
della eltlii di Trento fiffBino la maBstma 
ohe la Boelta debba cadere sopra perao-
no delle qnill si abbia la morale eer-
texza che non 4Ì presenteranno aliti Die­
ta d'innabruch ae non ncWunicé caso 

r 

che VI i?i Governo formuli pel primo 
una proposta di Is0g9 che intuiva la au -
i9nomia del Trentino, » 

Dopo di che vennero proposti ed ao-
oettatl a candidati pel GoUeglo della 
città di Trento unanimemente l «Ignori 
Giovanni Prato 0 Paolo Osa MAiinrana. 

TURCHIA, 7. — SI ha da Gostanli-
ni»p(/]J ; 

ÂV Pisola è morto Ieri dopi» tneito-
gloraOi 

FRANCIA, 6, -^ Loggiamo nella Li-
Urte: . 

Si pracodetta ieri al^d^^aato d'nua os 
lebrità del Lcondo chgatite. Sembra ohe 
qnesta sc:duceDte prrsona sia aciìnf̂ ata 
di rebdcni OT>1 pi-nf]'4JBri nel moisr̂ eaCo 
d<tirafmietÌEÌo. Il fl e jjalono ai^rebb^slato 
Injjgo di aonvpgne tra corti funzionari 
pruaelatil e «bnne ngtibillt^ (ICDA Co­
mune, > 

—, 7. — IL Big, Ronber accollò la ocn-
didatura della Cos'alca, 

— Leggiamo nel Constitutìmnél: 
Oggi a Xiù oro pn'clHo ebbs luogo alla 

CbifSA della Maddnlonit, nita solrjnnltà a 
projìLto deli'epor.a degli 01 fan|dellf guerra 
aolto il patronato della a^gnora Thlere. 
Vi aarilL un sortone del padre Uutlgnuu 
delia Compagnia di Gesù. Le alguure 
Ghiera e Lsmbrecht andranno in giro 
per reiouLCJslnA. 
, '— Lo BlcBio giornale rooa: ' 

In qneitl giorni corrcTano a Yersaitlei 
Voci inqiiloLaDtl sulla Balate del generale 
Changarnlor: poasinmo Inveoo assfourara 
che la sua salute non presenta ootnplt-
oa£(ano allarm^ato di aorta, 

-^ Sarnnnu intrapresi f̂ a poohl giorni 
1 Uvort per la rlooBtrnìlone della Porta 
S»,ìnt-Martln, ohe cuaterji oir^si dae mi­
lioni. 

Un campo permanente sarà sUbilito 
nef dintorni di Roanes, 

GERMANIA» 7. — La Gazzetta di 
AupU9ta pubblica una lollora da Vlennu, 
ani Qonvegao di S*ll«hurgo, in oul d 
detto Qbo y\ si discuterà a f:indu la 
qulstlor,© Booialfl, glncobà <a Vienna 
cume a Berlino ni à rlQtmoaa'uto e^aftia 
giunto il Um^a di fire qualche cosi got 
oo*eata ^aistio-f>e, q^ubb© ci-sj dlradJo?l« 
Xìvìì coìt* per mola. > 

ATTI UFFi'//JiLI 

80 detto 
R. Dearato ohe ordina che il liti^rala 

dolio prorinete di Tenazlt e Uanlora 
forroi nn oompirtlmento marittimo, e che 
Q1 slonu du9 circondari marittimi con sede 
a Yeneiia^a Chloegla. 

Dl0p?HÌsÌcae neirordlne della Corona 
d'Italie. 

Ua'ordfnaoEa del miniitro delle ilcan-
20, in ft^ria della quale in tutti gli nf* 
ùci ipotcoArl del regno al proooderi al-
raesartamento del debito ipotecarlo clie 
grsva la proprietà fondiaria ealitonte 
Dello Sutrj, e ohe al 3t dicemlire praa-
afmo apparirà dai regiatii ipoteacrl tut 
torà EU f̂flstenti. 

L'aecertamentd dovrà farai distinta­
mente per le varie specie dMaerltlonf. 

31 detta 
R, DeoFòto che dlohlara che lo dlapo-

aldonl di pollila del Codice di marina 
Bou aeoo appiinatl ai barcaiuoli d«i prf-
vati o:tiro Voneàia. 

R. Decreto ohe eatando a Roma la leggi 
aaìatlva al Gran Libro dal .debito pub­
blico. 

R. Dicroto che ordina un t«rxo aaae-
gno di lire 407,000 nella somrna alan-
tUit, pel traiforimeato dtìlla c»*pitela a 
RcDaa, 

DispoElzionl noirufdclalltà deir eser-
oitCj nel pi.re^nale dal M;uÌHtGie della 
guerra, o n&l peisonUe giadlsUrlo., 

Crenaca Cittadina 
E NOTIZIE VAUIE 

J '̂uvMt̂  dPftaiiuatlfilie, -r II li-
gnor Luigi Bellotti Boti oapo Qomi<io ci 
,lnvi^ da Trieste una oiréo{are colla quale 
aonnrriia '̂he s'isiitulrapno, sotto la sna 
direzione, e eclto quella dell'egregio artjata 
sig. Cesare Rotaia tro compignie dram. 
maliche OL'n repertorio eBseoilalmonta 
italiano, UÙQ osolnai però 1 Ufori del 
drammfitnrgUl atcauieri più valenti. 

A mettere in inaicBie qaeite tre com­
pagnie il oav. Ballotti Bou si ò aocapa-
rato gli artisti ,di maggior gdUo «alle 
soene iltli^ac. 

a l a r l o d c l l ' o f i l e l B d l piabbllsA 
«loiarcftKUj 10 settembre. 

Fnroao aiTcatatl tt'e queatoantl. 
^ Fa dloh^BiAt':) in eoiitravveaslone 

un sfQg^ltore di avviso, per manoania 
del bollo presorittOt 

Caduta^ — Nei pomeriggio di ieri Dna 
dunna alterata dal vino,oad(le|dauna ^ac ' 
strada rtparaElóue della propna casa in 
riviera Tintoli, nel aottoataote fiomo, e ri­
portò uba ferita giudicata piuttosto grave. 

Mollale mll l lBPl . — Si kggo nei" 
VUaliti militare dol 7 : 

li ministra della guerra ha detffróif'Bato 
che pĵ l i<> corr. settembre ala riUaaUto 
jl faglio di o-.î g^do aisoluto por flne di 
farinn al rnllltarl dalla leva del 1839 0-
pcsratD nel ISQO Stille antiche provincle, 
ed in quelle di Bologua, di Ferrara, 
For i e Ravenna. 

ivovltfù l[»|ilcliG. — S'̂ rivofì'j àt 
RiDoa'^e DIU Gazzetta di Trewo, oh* 

il f jrtUDito vinnjtcro^ dal pakdro di qno\U 
aoelatft, astratto a Iorio il giorno S, fa 
li conte Aleaaandro Sinbonlfaclo di Pa­
dova col D, 276, 

%m «acc ia . -^ Il cronista del glor' 
naie La Libertà, di Kema, ricevette da 
nn {dlatlnto cacciatora una Ietterà, che 
rlasfaime quanto il cronista atesaq flori-
veva preeedektomonte ac^ r̂a la oaaefa, e 
eho noi crediamo bene riportare per Pa-
tlle applleazlone ohe si può farne aaoha 
alle nostro provIncle. 

Ecco la lettera: 
Onorevole sig. cronista, 

Roma 30 adotto 1871, 
Ui oaooiatoro che si sento offago nel 

ano lato debole, Le chiede uu po'di 
spazio per alagne oSBcrvazionU 

Ella coDOBoa 1 libri che si sano pub-
blleati Dol coreo degli ultimi anni, per 
deplorare la strage che et fa dappertntto 
dì cgaì apeolo di nodelli, aaoha di quelli 
ohe sono particol ir mente utili air agri-
eoltara. 

Ella eoQOBoe le dlapoalzlcni che varli 
Stati hanno orodato di adottare per mi* 
ligaro in qualahe guisa questa maoia di 
distrazione. 

OF cerna avviane ohe di un esemplo 
così utile e ooaì agevole a aegnirsl lo 
ammlniatraslonl nostre non ai oirlohlne 
in alcun modof 

Che dlojl 
Come BV7ftìuo, ohe mentre il bisogno 

di trovare un qaalehe oorrettlvo a qneato 
soonolo è così mioifesto ed urgente, in Ita • 
Ila non solo non ai ficoia niilla, ma si U 
soiuo ansi dominare ahual d'ogni generef 

Altri ha dimaatratTi l'importunali di 
questa qQ f̂ltfooe. Io non intendo far al-
tra che (aafstera snlla naoeHsItà che vi 
ai profltl dna qnilrbe attsnafono. 

E per non parlare ohe di Rom*, come 
avviene, che nulla si ft od a per ottenere 
che scemi il numero pterminato del eae-
aifitorl Benia licenxnT 

'Non esBgorD. A Roma, enme In tntta 
Italia del resto, il numero di coloro ahe 
vanno a oaoeiara in tutta aìou'̂ tà lenza 
la rlBpettiva lieenu, si può cala(^Ure 
nella regione di 4 su S. Basta avere \ì 
coraggio ài plaLtarai la mi^ttina di una 
domeniot, per esemplo, ad una delle 
laarriere della cittt, vedere il numera 
etarnifnato di gaute che va a oacaìn^ 
firne la propordoue totale mila Ibase 
del numero lielle barriere, e oonfrontare 
la rlsnliante noi numero del permeaal di 
oaccijh ohe sono st*tl sbiecati, per forisi 
un'Idei dtUa enormità di questo abuao 
o della dìsiuvolfura con oui iu Italia BÌ 
pué ridersi ùoììa l«ggi, anche dovPf olire 
agli altri incauvenlcict}, ci va di mano 
il danoQ diretto della flncinza. 

E 4 che i rimedi a questo male non 
Sano troppo ardui t panairsi 0 ad appH 
carsi. 

Perabà L'inccuveniente c£SSiiSd qu^sl 
aUitto, bifsterebbe che alle guardie di 
ata^lone alle, porte e!allu città ed alle 
altro gu»rdle„^cha pariuatrano la flampa^ 
gna, veulsse dato rordin^b perentorio di 
chiedere al c»Qahtori ^he eaeona ed a 
qaelii che. lncontr«uoi di eulblr loro la 
riipatdva liaeni». I fogli Ai Genova hanno 
appUDto reoalo ia noLlala di una ciiaura 
siffatta ohe venne di questi giorni messi 
in pratica con eeoellents e copioso fratto 
da quelle auturìtb locali. Or parcbè non 
ai ftrebba altrettanto a Roma dove l'abu' 
so. che si veriiìea in questa materia passa 
tutti 1 limiti? 

Perobò 1 cecolatori che pagano la taaaa 
doTranuo vedersi parijìanti a qusgU SUDI 

obo non pagano ndla ? K contianando 
le ooae a questo modo, dovo va la ra­
gione di una tasqi che potrebbe au£he 
vanirà ìxanmntitti, d^enbè con hs^sn 
oom'ó non cLirrisponda al̂ ft oopeiiTI pas­
sione che si ó spiegata nel nòstro paese 
per questa B^eole di diveitimcTitc», e 
ohe quindi non reinde airenrio ciO ohe 
pottabbe I . . , 

Un'impotti corno.qafìsta cihe 9Ì npplfca 
a4 un dìvertimentiìf non ^uif, per, ^aa 
aingoiare eocaalono, dar diritto a ntsanno 
di lagnaraena. E perché la vi trascaril 

Ho aantìto calouUro a 2,000 la cifra 
dei eaftoJatorl in Roma. Viigllo ridurli 
alla mela. PcHto che la tnt'SA di Uoenta 
si flflSiffl» ai r(ìij)imo di 26 lire, e poat̂ > 
che h Ateû a misura al afiottfisse 0 si 

applicasse efQaaor̂ mente In tutto il regto 
0 dal governo o dai eomanl, non le pare, 
signor "er(>nlsta, ohe se ne avrebbe un 
rlauUato di qtialobe entità, uellVtto atesao 
ohe ai firobbQ nn beneiloio ali'agricuitnra? 

B potrei an^ha mostrire come qufàta 
questione si connetta abbastait^^a atret-
tamente.con quella dalla pubblica ^lou-
r«ka. ' 

Se non ohe ho forse abusato già trt^p^o 
della di lei oortesla e finiaco. 

MI perdoni 0 creda all'caséqulo jdl-
stfata.... Un cacciatore, 

Cn^aSti-loo In p e r l v s l * . — Leg­
giamo ikQÌCItalia Nuo^a in data di Fi-

Diceal dm lunedi d^bba arrivarn 
Mazzini. 

11 Tmpo scnvo che sir Auamto 
Pagol ha rimesso al minislro Visconti 
uoa noia relativa alGolegio IrlaDdeaa 

renze, 0 : 
Ieri ieri, durante h rappieaentaalone 

air Arena Nazionale, un' attrice della com­
pagaia Pensili, essendosi 0Hloroeam«nte 
IcveitlE», della parte, s'avvicinò nn 
po* troppo alla ribalta e le ene vesti pre-
iùro imnicdlatsmonto fuo«o. Guastava pj-if 
essere circoudata dallo fiamme, quando 
per sua bnent ventura un'altra attriea 
fu pronta a strapparlo ie veati d'altoruo 
ed a flpeguero il faaoo. 

Il pubblico cho con trepidazione ave­
va BflBlallto a questo piccolo arammo, fn 
prodigo di prolungati applaosi all'ardi­
mentosa attriee la qnale non temendo che 
l'azione dclfuoco dHunegî inaat) lo deiieate 
ano manine, salvava dal mEggiore perì­
colo la propria oampjgna. 

L^fdKlo deflltt S l a l * C lv t l e dì 

Buliettìno del 0 settembre 1871, 
Nascile^ — Una cfpulBa morta. Ma-

sebi uesBUQO - fammiiLa nn.ì.J 
Morti. ~ Caprile-Fioriani Marghe­

rita di Frane=eao, d'anni 2B^ axaritUt^ 
nativa di Savignoni di Genera, 

Pinzi Fannj di Alessandro, d'anni 6 1[2 
di Padova, 

Nuizi Clemectlna di Actcnio d'anni 1, 
Ghetti Leone di Antonio d'anni SI di 

?jeva di Caligo, atudonto celibe. 
Decessi neWospitaìe civile» 

Rampflizo Lorenfi^ dì Demonico, d'acni 
72, oaliohio, di Pj^dovn, r.mmogliato. 

Razzare Angela fu Sebastiano d'inni 
68, di Padova, eoailriee, vedova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova . 

11 aettombro 
- A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di l'adova 
ore 11 m, U s. 39,3 

Tempomed. diRoma ore 11 m. 59 s, 6,4 
Ossei ' V€az ioti i ÈU e^a'efpto^i dèe 

eseguite airaltezie di m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio dol maro 

BarometrtiflO" • mlll. 
Termometro centigr. 
Direzione de] vento 
Stato del cielo • * 

Ore 
9 n. 

755,7 
t2S7 

no 

Bar. 

Oro 
3 a. 

754,8 
t£9'4 

0 

Ber» 

Ore 
9 p. 

756,5 
t^s^s 

0 

ser. 

Dal mezzodì del 9 al mezzoji^del 10 
TemperatuPd maBaima ™ + 30**,0 

» minima -* -f l^'i^ 

ULTIME NOTIZIE 

Àlcani gìoroali hanao annunziato che 
roQor. geiierald Meiiicl si'sartìbbe qnì 
molto iameutato d̂ Ua scarsî zza dei 
mezzi adoperati poi Jarort puijbliCE aeha 
SiL̂ ilia 0 avrebbe anzi dLChiarato che 
fra le ragioni per ie quali ioî Iioerebbe 
e ritirarsi dal fiao ufficio iiarebba prìQ-
cipale questa della ristrettezza cle'ffKidi 
asBfìgDaii dal mmìatĵ o àeilQ RAR^ZQ mi 
bilancio per lo opere di utilità pub­
blica neir isola. Secondo !e nostre in-
tormazioni non suto regre;jio guiifrale 
non avrebbe espresso questo jjmdfZ'O, 
ma avrebbe -ami djcbìdrato cbo i'ala-
cnlà COLI coi si proL̂ ede iiHMavori jiob-
blii:i, mentre soddisfa alle [atte [;ro-
meise, ha favor̂ vofi inGnaai sullo 
spirilo delle popolazioni, 

L' onorevole geucrale crediamo ri­
passerà per Uom* prima di ritornare 
a Palermo. (Opìniom), 

La Gazzetta d'Italia ha il soguente 
dispaccio particolare: 

Rmia, 3, ora 3 BB, 
It cardinale Bonaparte parie stasera 

0 domattina per l'Inghiltorra lalorj, 
dicesi, di una lettera del Î outtìflce a 
Napoleone IlL 

Il Secolo ha il Sf̂ guanle I«ie7ramma: 
Londva 8 

Il principe di Galles venne ricbia 
mato da Parigi lo causa della malattia 
delia Regina, 

Uiceviamo troppo lardi per trarne 
a tempo le notizie di Fraocia d u e X 
r r ^^ i ^ r ' ^ ' " ' ' ' " " ' ^*^^ ' ' ^ date del 1 S 0 del 9 corrente. 

Vaioliamo dare (utiavia ocgi stft..̂  
la traduzione di un breve aitA;.lf° 
col qua a Napoleone llT^^i';'5^^^^^ 
sao cubino deirciTerla fattagli*" '* 
gQirlo Del]a prigionia, ne/l^ato s J : 
che ne lo dispensava ^*^ 

Non è che ona delle smentitn ^lu 
Unte stnpide calunnio, che f̂̂^̂̂^̂̂^̂  

di''' '''''''' '^^ <l^^^^S'Z^ 
Al principe Napoìeona 

WilhemsJioehe, il 17 sett mo 
Mio caro cuìino 

Sooo assai commosso dfì[I\ifff.rla rha 

ma de^rdero restar solo c o l . S 
pen^ae che mi hanno MO T b ! 
perfiao pregato l'imperali? di^on 

. Spero che- ci rivedremo OD mmrx 
m tempi piMelici: frattanto t ^ f S 

assicurazione della mia . i .cirTa?^--

D I S P A C C I E L E T T R I C I 

(Agenzia Stefani) 
VERSAILLES, 9. - Ros^el fu cm-

dannalo a morte. Cavalier detto Pipe 
en boìs a!Ia doporlazioQfl in luocDlor-
tffioato. "̂  

L'Asaeroblea approvò con 432 voti 
contro liJO !a proposta Havinet oiodi-
hcata nel senso delio siatu quo m-
condo il parere del govenu». 

PARIGI, 9. ^ I Prussiani inao-
minciaroDo slamarle a sgooibrare i 
quattro dipartimenti vicini a Purif-i 
Lo sgombro terminerà fra 4 0 5 giorni. 

Una lettera da Versailles dico che 
lAsimble^ non ò disposa a volare il 
decimo provvisnrio proposto ieri da 
Thiers alla commissione dvjl bilancio 

COSTANTINOPOLI, 9. ~ Kibrisli 
pascià 6 morto. Essad pascià fu no­
minato ministra delU guerra. Nulla ò 
ADCora deciso sugli aJtri cambiameati 
del miiistero. 

COPENAGHEN, 9, - Duraote la 
assenza del Re il Principe Eredilario 
è incaricalo della Re^g?Dza. I( Parla-
menlo è ccifocato pel 2 vUobid. 

MADRID, 9, — II Ile coaiìDua il 
fino viaggiu nella troviotiia di Valenza 
visitando i pubblici stitbilimmli, 0 ri-
ce-^endo molte deputizoni; la borsa è 
fermiisiiDa io seguito alle eccelfenti 
notizie dol prestito: ntiensi che la aol-
toscriz.oueammuut&ràalmanoalduppio. 

BERLINO, a .— La Gazzetta ddia 
Croce dice cùe io scopo e il risultalo 
deirabbo'ìaincoio dr iìnUm edlSa-
lisburgf» furono che 1* Austria e la 
Germania abbandonando oî ui idea di 
aggressione imeadono o:)porsi energi-
cimeatecon uno stretto rianìcraamefito 
fra esse a qualsiasi ag^ressioa^ N&llo 
slesso tempo s\ voile dimostrare di 
parte della Gennauia che essa dà im­
portanza al mantocimcnto dnirAustria 
inlaita e forte, e da parte deirAuslria 
che essa vuole T amicizia della Ger­
mania eoo uno scopo pacifico. 

PARIGI, 10, ~ La Fraiice dico che 
Nigra presentò il 7 corr, a Thiers le 
congratulazioni officiali del g/ivtìroo ita­
liano^ e r̂ ^golò am;chevolmfirile la di-
vergunza ffa il Municipio di Roma a 
il Cancellare dali'amtjas.iata di Trae-
cia press'j ji Vaticino, Soggiunge che 
Nigra ÌR$cìb il Pi'tsjdej}t6 Jeila Repub­
blica nei leroiini delU massima cor-
dialità. 

' ^^LnbVhm&V+F 

Bartolomeo Moschin ger, re3p 

~ S P E T T A C O L I 
TaATUo GARIBALDI, — Rappre-

sOQlazioniì dalla Compagnia Chiarini 
— Ore 8 li2 

Padova, 1871. Prara, Tip. Sacclietto 


